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INTRODUZIONE 
 
 
 
A partire dall’esercizio finanziario 2016 anche il Comune di Volpedo ha adottato a tutti gli 
effetti i nuovi schemi di Bilancio di cui al Decreto Legislativo 118/2011. 
 
La nuova disciplina rientra nel più ampio quadro di uniformazione contabile di tutti i livelli del 
comparto della Pubblica Amministrazione, diretta a renderne i bilanci più trasparenti, oltreché 
maggiormente omogenei, confrontabili, aggregabili e raccordabili a quelli adottati a livello 
europeo, facilitando la condivisione degli obiettivi di finanza pubblica e il governo, il 
monitoraggio e il controllo dei relativi andamenti. 
 
Nell’ambito delle nuove norme introdotte si colloca l’art. 231 del T.U.E.L. che, modificando il 
testo previgente, introduce la “relazione sulla gestione”; il decreto legislativo n. 118 del 2011, 
poi, all’art. 11, ne completa e ne specifica dettagliatamente il contenuto. 
 
La relazione è quindi stata predisposta dal Comune di Pozzol Groppo come documento che 
illustra la gestione dell’Ente, con l’indicazione di ogni eventuale informazione utile ad una 
migliore comprensione dei dati contabili. 
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A) DATI SUL TERRITORIO, SULLA POPOLAZIONE, SULL’ORGANIZZAZIONE COMUNALE E SULLA 

GESTIONE DEI SERVIZI. 

 

Territorio: la superficie del Comune di Volpedo, che è costituita dal centro urbano e da varie 
frazioni, si estende per Kmq. 10.51. 
 
Attività economiche:  

Un tempo attività principale della popolazione, il settore agricolo, nonostante l’invecchiamento 
della popolazione rurale, risulta costante grazie anche alla valorizzazione di alcuni prodotti 
frutticoli locali quali fragole, albicocche e pesche. 
Del tutto assente è l’industria.  
Sul territorio comunale ha scarso rilievo il settore terziario; una buona parte della popolazione 
trova occupazione nelle professioni impiegatizie pubbliche e private. 
 

 
Viabilità : Strade comunali           Km. 26,00 
                  Strade Provinciali           Km.   6,50 
                  Strade Vicinali                Km. 20,00 
 
 

Andamento e composizione demografica: 

 

Popolazione al Censimento Generale 2011            n. 1212 
 
Popolazione al 31.12.2018                               maschi     n.   579 
      Femmine  n.   613 
       
      TOTALE           n. 1192 
 
      Convivenze n. 1 

 
Gli strumenti di programmazione adottati e vigenti sono: 

 

1. Piano regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.), approvato dalla Regione Piemonte. 
 

Partecipa ai seguenti Consorzi: 

 

1. Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali (C.I.S.A.) di Tortona; 
2. Isral – Istituto per la storia della resistenza e della società contemporanea; 
3. Consorzio Smaltimento Rifiuti (CSR) di Novi Ligure. 

 
Partecipa alle seguenti società: 

 

1. AMIAS Srl – Azienda Multiservizi idrici ed ambientali Scrivia (acquisizione quote detenute 
da ABC Srl in liquidazione – DCC n. 11/2018). 

2. S.R.T. Spa – Società pubblica per il recupero ed il trattamento dei rifiuti; 
3. 5 Valli Servizi Srl; 
4. ASMT Tortona Spa 
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Organizzazione comunale 

 
Attività degli organi elettivi del 2018 
• Consiglio Comunale (escluso Sindaco)          

        Consiglieri in carica n. 10 –  
        dal 26.05.2014 
        Deliberazioni adottate n. 50 

 
• Giunta Comunale             Assessori n. 2 

                                   Deliberazioni adottate n. 29 
 
 

Personale (Risorse umane):  

 

Il Comune è dotato del seguente personale: n. 1 Tecnico specializzato cat. D6 (dal 01.07.2013), n. 1 
Istruttore Amministrativo cat. C5 (dal 01.12.2017), n. 1 addetto ai servizi tecnico/manutentivi e 
autista scuolabus cat. C5 (dal 01.12.2015), n. 1 Esecutore Amministrativo cat. B7 (dal 01.01.2017).  
 
Per tutto il 2017 il servizio di Segreteria è stato in convenzione con Castelnuovo Belbo, Gamalero, 
Mombaldone e Montechiaro d’Acqui – quota a carico del Comune di Volpedo 27%; 
 
Mezzi operativi:  

 

La dotazione del Comune comprende solo uno scuolabus per l’espletamento del servizio di 
trasporto degli alunni.  
 
Informatizzazione 

 

Alla data del 31.12.2018 risultano automatizzati ed efficienti i seguenti servizi amministrativi: 
- Anagrafe  
- Elettorale  
- Statistica 
- Stato civile 
- Protocollo 
- Contabilità finanziaria (adeguata al nuovo ordinamento finanziario e contabile degli Enti 

Locali di cui al D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 
- Tributi  
- Inventario 
- Scrittura deliberazioni Organi collegiali e determinazioni Responsabili dei Servizi 
- Gestione pratiche edilizie  

 
Va segnalata la dotazione a favore degli uffici comunali di personal computer, di un server centrale 
oltre ad altri strumenti d’ufficio (stampanti, telefoni, fax, modem, fotocopiatrice, macchina da 
scrivere, postazione rilascio CIE) ed il collegamento ad Internet. 
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Rapporti con l’utenza 

 

I rapporti tra l’utenza esterna (cittadini) ed interna (P.A.) continuano ad essere ispirati da criteri di 
efficienza e tempestività nella produzione di atti, documenti, dati e informazioni.  
L’apertura degli Uffici e dei Servizi di sportello è stata modulata con riferimento alle caratteristiche 
dell’utenza locale. 
 
Il Bilancio di Previsione 2018/2020 e i relativi allegati sono stati approvati con delibera di Consiglio 
Comunale n. 5 del 29.03.2018. 
Il pareggio originario per l’anno 2018 è conseguito a livello di €. 17.835.775,48. 
 
Il servizio di Tesoreria, con determinazione n. 186 del 19.12.2013, è stato affidato per il 
quinquennio 01.01.2014/31.12.2018, alla Banca Regionale Europea, gruppo UBI. Il contratto è 
stato prorogato al 31.03.2019 per il tempo strettamente necessario fino alla conclusione della gara 
per l’affidamento del servizio. 
 

I servizi che il Comune garantisce alla collettività sono gestiti in parte direttamente dal Comune ad 
eccezione di alcuni che da tempo vengono organizzati in convenzione con altri enti o dati in 
appalto a privati. 
 
Servizio Assistenza 

Il servizio socio-assistenziale viene svolto dal Consorzio Intercomunale Socio – Assistenziale di 
Tortona per una quota di €. 30.294,00 (€.25,50 per n. 1188 abitanti). 
 
Servizio Rifiuti 

Il servizio di raccolta rifiuti è stato svolto nel 2018 dalla Società “5 Valli Servizi Srl” con sede in 
Tortona con mezzi e personale propri. 
Copertura costi nell’esercizio in esame: l’Ente ha coperto il costo di gestione del servizio di raccolta 
trasporto e smaltimento RSU nella misura del 100%. 
 
Servizio Idrico Integrato 

Il servizio è gestito da “Gestione Acqua Spa” con sede legale in Novi Ligure che cura la 
manutenzione degli impianti e la fatturazione del servizio idrico, fognatura e depurazione. 
 
Servizio scolastico 

Nel Comune di Volpedo sono presenti la scuola elementare e la scuola media che svolgono la loro 
attività in edifici di proprietà comunale siti in Via Mazzini. 
Il servizio di trasporto è gestito direttamente dal Comune con personale e mezzi propri (il 
personale C5 dell’Ente svolge la funzione di autista scuolabus). 
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ASPETTI FINANZIARI E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

1.1 – IL RISULTATO D’ESERCIZIO  

 
 L’esercizio 2018 si conclude con un risultato di amministrazione di €. 166.864,09 

determinato in attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria, 

come di seguito rappresentato: 
 

   GESTIONE  

  RESIDUI COMPETENZA  TOTALE  

FONDO CASSA AL 01/01/2018    467.249,93 

     

RISCOSSIONI (+)  166.308,99 11.611.186,47 11.777.495,46 

     

PAGAMENTI  (-)  215.764,30 7.167.509,74 7.383.274,04 

     

FONDO CASSA AL 31/12/2018 (=)    4.861.471,35 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31/12/2018 
 

(-)    0,00  

     

FONDO CASSA AL 31/12/2018 (=)    4.861.471,35 

     

RESIDUI ATTIVI  (+)  208.801,95 134.333,88 343.135,83 

di cui derivanti da accertamenti di 
tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze 

    

RESIDUI PASSIVI  (-)  96.052,90 522.984,01 619.036,91 

     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE CORRENTI  

(-)     

     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE IN CONTO CAPITALE  

(-)     
4.418.706,18 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

AL 31/12/2018 

(=)    166.864,09 
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Nella tabella di seguito riportata tale risultato è analizzato distintamente per la gestione di 

competenza, secondo gli equilibri di parte corrente e conto capitale: 
 

CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 2018 - VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 

Equilibrio Economico-Finanziario 

 Competenza 

(Accertamenti ed 

Impegni imputati 

all'esercizio) 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
 

467.249,93 
 

A)Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 

B)Entrate Titoli 1 - 2 - 3 (+)  904.431,15 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(+)  

0,00 

D) Spese Titolo 1 - Spese correnti (-)  789.101,33 

DD) Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (di spesa) (-)  2.500,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 

(-)  42.628,31 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

Somma finale (G = A-AA+B+C-D-DD-E-F)   72.701,51 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 

SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI 

H)Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  2.500,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  

0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  

35.333,00 
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(+) 

 
0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*) O = G+H+I-L+M   39.868,51 

 

CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 2017 -VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 

Equilibrio Economico-Finanziario 

  Competenza 

(Accertamenti ed 

Impegni imputati 

all'esercizio) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 
 

10.660,95 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto 

in entrata 
(+)  432.740,53 

R) Entrate Titoli 4 - 5 - 6 (+)  10.589.895,28 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-)  

0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 
 

0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 

 
0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria 
(-) 

 
5.225.000,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  

35.333,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(-) 

 
0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.382.570,19 

UU) Fondo Pluriennale Vincolato in c/capitale (di spesa) (-)  4.418.706,18 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-UU-

V+E 

  
42.353,39 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(+) 

 
0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria 
(+) 

 
5.225.000,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 

 
0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie 
(-) 

 
0,00 

EQUILIBRIO FINALE W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   82.221,90 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Equilibrio di parte corrente (O)   39.868,51 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 

correnti (H) 
(-) 

 
2.500,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)  0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti plurien. 

  
37.368,51 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli equilibri di competenza tengono conto dei seguenti fattori:  

- iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata di €. 0,00 per la parte corrente ed 
€. 432.740,53 per la parte in conto capitale;  

- costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato in uscita pari ad €. 0,00 per la parte 
corrente ed €. 4.418.706,18 per la parte in conto capitale; 
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Inoltre si evidenzia che sono stati cancellati residui attivi pari ad €. 66.940,77 e residui 
passivi per €. 16.188,36. 
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16 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato a consuntivo 2018 è pari 

ad €. 14.264,47 ed è stato calcolato sulla base dei criteri previsti nel principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria integrati dai seguenti presupposti:  

 
- per ogni entrata è stata calcolata la media del rapporto tra gli incassi e l’importo dei 

residui all’inizio di ogni anno degli ultimi cinque esercizi. Il completamento a 100 di 

tale media è stato applicato all’importo dei residui risultanti alla fine dell’esercizio 
2018;  

- non sono state ritenute entrate di dubbia esigibilità quelle riferite agli interessi attivi, 
alle permute, alle poste compensative entrata e uscita. 

 

 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità risulta ridotto, rispetto all’anno precedente (€. 

135.394,57), di €. 121.130,10 a fronte di un accantonamento in competenza 2018 di 

complessivi €. 12.800,00 tutto di parte corrente. 

 

 
L’avanzo di Amministrazione presenta i seguenti vincoli: 

- vincoli derivanti da trasferimenti     €. 10.660,95 
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1.2 - DESTINAZIONE AVANZO 2017 

 

Nel corso del 2018 l’avanzo 2017 di €. 148.555,55 è stato applicato per €. 2.500,00 per spese 

correnti e per €. 10.660,95 per spese in conto capitale. 

 

 

1.3 - LA GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE USCITE – ESERCIZIO 2018 

 
Le tabelle successive riassumono la gestione dell’esercizio: in esse vengono 

evidenziate, per titolo, l’andamento definitivo delle previsioni, la consistenza degli 

accertamenti/impegni, nonché delle riscossioni/pagamenti, fino alla determinazione dei 
residui; viene altresì evidenziata la spesa per macroaggregati. 
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1.4 - PROVVEDIMENTI DI VARIAZIONE DEI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2018 

– 2020. 

 

Le previsioni di bilancio dell’esercizio finanziario 2018 sono state adeguate 
all’andamento gestionale mediante l’adozione dei seguenti provvedimenti:  

 

 

PROVVEDIMENTO OGGETTO 

DET. 71 DEL 28.05.2018 Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater 
lettera a) del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

DGC 21 DEL 29.05.2018 Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2018/2020 e alle 
dotazioni di cassa. 

DCC 14 DEL 26.07.2018 Ratifica DGC 21 del 29.05.2018. 

DCC 15 DEL 26.07.2018 Presa d’atto salvaguardia degli equilibri di bilancio di previsione 
2018/2020 -  

DGC 31 DEL 20.08.2018 Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2018/2020 e alle 
dotazioni di cassa. 

DGC 41 DEL 09.10.2018 Primo prelevamento dal fondo di riserva 2018 e contestuale 
variazione stanziamenti di cassa. 

DCC 20 DEL 18.10.2018 Ratifica DGC 31 del 20.08.2018. 

DET. 126 DEL 08.10.2018 Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater 
lettera a) del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

DGC 45 DEL 13.11.2018 Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2018/2020 e alle 
dotazioni di cassa  

DCC 25 DEL 20.12.2018 Ratifica DGC 45 del 13.11.2018 

DCC 29 DEL 20.12.2018 Comunicazione Prelevamento Fondo Riserva disposto con 
deliberazione Giunta Comunale n. 41 del 09.10.2018. 
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1.5 – VINCOLI DI SPESA 

 

SPESA DI PERSONALE  

 
Il D.L. 90/2014 all’art. 3 comma 5bis ha introdotto il comma 557 quater dell’art. 1 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296 che stabilisce che a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano il 

contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio 

preceente alla data di entrata in vigore della presente disposizione e pertanto 2011-2012-

2013. 

Di seguito si riporta l’andamento e si verifica la riduzione secondo il nuovo dettato 
normativo.  

 

 

 

  Media 2011/2013  rendiconto 

2018 
  

2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 201.386,59 248.725,31 

Spese macroaggregato 103     

Irap macroaggregato 102 14.561,26 17.470,84 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo      17.983,06 

Altre spese: convenzioni di segreteria 2.666,67 
 Altre spese: da specificare quota bibliotecario 1.188,27 3.727,23 

Altre spese: da specificare…………     

Totale spese di personale (A)  219.802,79 287.906,44 

(-) Componenti escluse (B) 43.475,82 114.031,71 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 176.326,97 173.874,73 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)   
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1.6 – IL SERVIZIO PRESTITI 

 

L’onere relativo alle quote interesse e capitale per il rimborso su mutui gravante 
sull’esercizio 2018 viene illustrato sinteticamente nella tabella sottostante.  

  
  

 Assestato anno 

2018 
 
 
 

Pagamento rate 

mutui 
 

Quota capitale 42.800,00 42.628,31 

Quota interessi 25.100,00 24.969,26 

TOTALE 67.900,00 67.597,57 

 

 

CAPACITA’ FINANZIARIA 
 

L’articolo 5 del Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 stabilisce che: “al fine di favorire 

gli investimenti degli enti locali, per gli anni 2014 e 2015, i medesimi enti possono assumere 

nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato, oltre i limiti di 

cui al comma 1 dell’art. 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo 

non superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente 

contratti ed emessi rimborsate nell’esercizio precedente”.  

 
L’articolo 1, comma 539 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha fissato i limiti di 

indebitamento a partire dal 1 gennaio 2015 al 10%, modificando il comma 1 dell’art. 2014 
del D.L.vo 267/2000.  

 
Per l’esercizio 2018, a fronte di un conto consuntivo 2016 che presenta ai primi tre titoli 

delle entrate un importo pari ad €. 817,954,22, il limite di impegno del 10%, dedotto 
l’ammontare degli interessi dei mutui assunti negli esercizi precedenti, è di €. 53.909,30.  

L’ente nell’anno 2018 ha assunto mutuo CDP di €. 40.000,00 per costruzione loculi.  
 

POLITICHE DI FINANZIAMENTO E INDEBITAMENTO  
 

Secondo l’art. 202 del decreto legislativo n.267 del 18 agosto 2000, il ricorso 

all’indebitamento è ammesso esclusivamente nelle forme previste dalle leggi vigenti in 
materia per la realizzazione degli investimenti. 

Nell’esercizio 2018, il Comune di Volpedo ha assunto nuovo mutuo CDP di €. 40.000,00 
per costruzione loculi; non ha effettuato operazioni di rinegoziazione di mutui precedenti.  

L’ente non ha in essere contratti relativi strumenti finanziari derivati o contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. Inoltre non ha prestato garanzie 
principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art.204, c.1 del D.Lgs. 

N.267/2000 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)         653.435,52 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)           28.478,26 

3) Entrate extratributarie (Titolo III)         136.040,44 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI         817.954,22 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1) 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 

207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

         81.795,42 

        24.969,26 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 

207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

              0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui               2.916,86 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento               0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi          53.909,30 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/2017 (esercizio precedente)         592.096,30 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso               40.000,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE         632.696,30 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di 

altri soggetti               0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento               0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento               0,00 
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1.7 – ANDAMENTO STORICO DEL DEBITO RESIDUO 

 

Al fine di verificare l'impatto dell'investimento programmato nel con ricorso all'indebitamento, nei 

limiti previsti dall'art. 204 del TUEL, come modificato dall'art. 1 comma 735 della legge n. 

147/2013 dall’art.1, comma 539 della legge n.190/2014 e dal D. lgs n.118/2011 e s.m.i esporre la 

percentuale di interessi passivi al 31.12 di ciascun anno, compresi quelli derivanti da garanzie 

fideiussorie prestate rispetto alle entrate considerate dalla norma 

 

 
 

2013 

 

2014 2015 2016 2017 2018 

2,74% 
 

3,59% 3,31% 3,55% 3,22% 3,05 
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1.8 – IL CONTO CAPITALE 

 
Nel corso del 2018 sono state accertate entrate in conto capitale, destinate ad investimenti, per 
un totale di €. 5.400.228,28 di cui €. 35.333,00 (concessioni cimiteriali) al titolo III ed €. 
5.364.895,28 al titolo IV; sono stati assunti impegni in conto capitale pari ad €. 1.382.570,19. 
Inoltre nel bilancio 2018 è stata iscritta la somma di €. 4.418.706,18 quale fondo pluriennale 
vincolato di parte capitale. 
È stato applicato avanzo di amministrazione di €. 10.660,95. 
Si allegano i prospetti relativi ai lavori pubblici. 
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1.9 - LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

Si allegano prospetti dei residui conservati al 31.12.2018. 
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1.10 LA GESTIONE DI CASSA – ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

 

Il fondo cassa finale dell’esercizio 2018 ammonta ad €. 4.861.471,35 in linea con un positivo trend 
pluriennale.  
Il buon andamento della gestione di cassa è evidenziato dal mancato ricorso, anche per l’anno 
2018, all’anticipazione di Tesoreria. 
 
 
FONDO CASSA AL 31.12.2015   €.  197.818,20 
 
FONDO CASSA AL 31.12.2016   €. 162.632,26 
 
FONDO CASSA AL 31.12.2017   €. 467.249,93 
 
FONDO CASSA AL 31.12.2018   €. 4.861.471,35 
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1.11 – IL PATTO DI STABILITA’ - VINCOLI PAREGGIO DI BILANCIO  

 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all'articolo 1, comma 707, commi da 
709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli 
enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i 
previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario. 
Nello specifico, a decorrere dal 2016, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 
concorrono le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le 
province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. La nuova disciplina prevede che, 
per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell'obiettivo di finanza pubblica, 
le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finalisono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del 
medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che nelle entrate finali e nelle spese finali 
in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al 
netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 
La legge 30.12.2018 n. 145 recante “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021” (Legge di Bilancio 2019), nei commi da 819 a 826 
sancisce il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e, più in generale, 
delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio. Dal 2019, 
in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti 
locali potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo Pluriennale vincolato di Entrata sia l’avanzo di 
amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio. 
Relativamente al saldo finale di competenza 2018 restano fermi solo gli obblighi connessi all’invio 
del monitoraggio e della certificazione, che avranno pertanto solo valore conoscitivo. 
La legge di bilancio esplicita l’abbandono delle sanzioni in caso di mancato rispetto del vincolo di 
pareggio nel 2018 e di mancato utilizzo degli spazi finanziari acquisiti in corso d’anno. Restano in 
vigore le sanzioni per il mancato rispetto del vincolo di pareggio nell’anno 2017. 
Il comune ha comunque rispettato gli obiettivi di finanza pubblica, come risulta dalla relativa 
certificazione trasmessa alla Ragioneria Generale dello Stato in data 15.03.2019. 
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1.12 – PARTECIPAZIONI  

 

Il comune di Volpedo non ha né enti né organismi strumentali.  
Possiede le seguenti partecipazioni: 
 

Codice fiscale 
società 
partecipata  

Ragione sociale Localizzazione 
Forma 

giuridica 
dell'Ente 

codice ateco 
Quota % 

partecipazione 
diretta  

Quota % 
partecipazione 

indiretta 

02021850066  

AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI 
TORTONA SOCIETA’ 
PER AZIONI, SIGLABILE 
IN ASMT SPA 

SS 35 dei Giovi n.42 
– Tortona   

www.asmt.it 

Società per 
azioni  

70.10.00  

 
0.002% 

 
 

0% 

021041400066 5 VALLI SERVIZI SRL 

Piazza IV Novembre 
n. 25 -   

Monleale  
www.5valliservizi.it 

SRL 38.11.00 5,23% 0% 

 
02021740069 

SOCIETA’ PUBBLICA 
PER IL RECUPEROED IL 
TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI SPA – SIGLABILE 
IN SRT SPA  

Str.Vecchia per 
Bosco Marengo – 

Novi Ligure  
www.srtspa.it 

Società per 
Azioni  

38.32.30 0.57% 0% 

01741580060 CONSORZIO C.I.S.A 
Viale A.De Gasperi 

n.1/B – Tortona 
www.cisa-tortona.it 

Consorzio 88.10.00 2% 0% 

00519540066 

CONSORZIO SERVIZI 
RIFIUTI DEL NOVESE, 
TORTONESE, ACQUESE 
ED OVADESE – CSR 

Str. Per Bosco 
Marengo – Novi 

Ligure – www.csrifiuti-
noviligure.it 

Consorzio 38.00 0,58% 0% 

01210930069 

AZIENDA MULTISERVIZI 
IDRICI ED AMBIENTALI 
SCRIVIA SRL, SIGLABILE 
IN AMIAS SRL 

Via P. Giacometti n. 
22 – Novi Ligure (Al) 

www.amias.it 
SRL 36.00 0,7% 0% 

E’ stata effettuata la verifica dei debiti e crediti reciproci con le società partecipate; non si 
evidenziano discordanze.  
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1.13 PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

 
 
 

Nel palazzo comunale vi è locale affittato ad uso ufficio postale; il canone annuo è di €. 4.338,24. 
Il canone annuo di n. 2 appartamenti affittati in Via della Chiesa è di €. 2.040,00. 
 
 
                                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

N.  Foglio e Mappale  Descrizione bene  Ubicazione  

1  F. 5 Map. 269 Palazzo Municipale P.zza Libertà 26 

2  F. 5 Map. 504 Mercato coperto P.zza Perino 

3  F. 5 Map. 10 sub.4 Studio Pellizza da Volpedo Via Rosano n. 3 

4  F. 5 Map. 117 sub. 
2 

Peso Pubblico P.zza Perino 

5  F. 5 Map. 207 sub. 
4 

Museo Pellizza Via della Chiesa 

6  F. 5 Map. 207 sub. 
5-6-7 

Appartamenti Via della Chiesa 13 

7 F.5 Map.352 Scuole elementari e medie Via Mazzini 

8  Fabbricato in costruzione Via Mazzini 

9 F.9 Map. 287 Bocciodromo Via Lungo Curone Matteotti 

10 F.9 Map. 41 Campo da calcio Via Lungo Curone Matteotti 

11 F. 9 Map. 189 Impianto sportivo Via Lungo Curone Matteotti 

12 F. 5 Map. 92 Soms Via Cavour 

13 5 Map. 787 sub. 1-
2-3-4-5-6 

Alloggi ATC Via Cornaggia 7 

14 F. 5 Map. 787 sub. 
7-8-9-10-11-12-
13-14 

Garage alloggi ATC Via Cornaggia 7 

15 F. 3 Map. 176 Cimitero Via Casalnoceto 
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1.14 – PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 

 

 

 

 



42 

 

1.15 - TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI 

 

 

 

 

Rilevazione della tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali 
Prospetto di cui all’art. 9, comma 8 del DPCM 22 settembre 2014 

 
 

 
1) Importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002 
 
Nel periodo 01.01.2018 - 31.12.2018 l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002 è pari a euro 1272214.64 
 
 
 
 

2) Indicatore di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali 
 
Nel periodo 01.01.2018 - 31.12.2018 l’indicatore globale è pari a 65.01 giorni 
 
 
 
Tale indicatore è ottenuto elaborando tutte le fatture pagate nel periodo considerato. 
La data di scadenza delle fatture in cui tale data non è stata indicata è calcolata automaticamente il 30° 
giorno successivo la data di registrazione. 
 
Secondo quando previsto dal D.P.C.M. 22/09/2014, art.9, l’indicatore è ottenuto sommando il prodotto tra 
numero di giorni e importo dovuto di ogni fattura e rapportando tale somma all’importo dei pagamenti di 
fatture avvenuti nel periodo considerato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Volpedo, lì 07.01.2019 
 
   F.to Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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2 - NOTA INTEGRATIVA 

(D. Lgs. 118/2011 modificato ed integrato dal D.LGS 126/2014)  

 
 

PREMESSA 

 

Il D.lgs. 118/2011, come modificato dal D.lgs. 126/2014, ha introdotto nuovi principi e strutture 
contabili e nuovi schemi di rappresentazione dei bilanci, che sono stati adottati obbligatoriamente 
da tutti gli Enti del comparto pubblico dall’esercizio 2015. 
 
Il Comune di Volpedo, non avendo aderito dal 2014 alla sperimentazione della disciplina 
concernente i sistemi contabili (cosiddetta “armonizzazione Contabile”) di cui all’ art. 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e del D.P.C.M. 28/12/2011, ha potuto rinviare 
l’applicazione all’esercizio 2017 (come comune con popolazione inferiore a 5000 abitanti). 
 
L’Ente pertanto lo scorso anno ha elaborato il Rendiconto 2017 secondo il modello stabilito dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e s.m. i., che ha previsto una diversa classificazione dei 
dati esposti rendendo necessario operare una riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale 
chiuso il 31 dicembre 2016 nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo 
stato patrimoniale allegato al citato decreto.  
 

 

2.1 - IL CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico sono rilevati i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di 
competenza economica, rilevati dalla contabilità economico patrimoniale, nel rispetto del 
principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’Allegato n. 4/3 del 
D.lgs. 118/2011. 
 
Lo schema è formulato sulla base di un modello a struttura scalare che evidenzia i risultati della 
gestione caratteristica, finanziaria, straordinaria e giunge al risultato economico finale che, 
nell’esercizio 2018, è stato pari ad €. 5.087.823,39 
 
La gestione operativa chiude con un risultato negativo pari ad €. – 6.587,07, nel rispetto dei nuovi 
principi contabili finanziari che prevedono l’iscrizione delle entrate al lordo di quelle di dubbia e 
difficile esigibilità. 
 
La gestione finanziaria chiude con un risultato negativo di €. -24.869,26 quale saldo tra gli 
interessi passivi, rilevati alla voce interessi passivi presente negli oneri finanziari, e i proventi da 
società partecipate. 
 
La voce rettifiche di valore di attività finanziarie chiude con un risultato pari ad €. 169.710,68. 

 

La gestione straordinaria chiude con un risultato positivo di €. 4.966.586,00. Tale risultato è 
dovuto ai seguenti valori: 
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PROVENTI 

 
-  €. 5.305.589,70 per proventi da trasferimenti in conto capitale; 
- €. 1.392.617,47 per sopravvenienze attive e insussistenze del passivo; 
- €.        8.618,73 per altri proventi straordinari; 
 
ONERI 

 
- €. 1.740.239,90 per sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo. 
 
Le imposte sono pari ad €. 17.016,96. 
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2.2 - LO STATO PATRIMONIALE 

 

Lo stato patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio ed è 
predisposto nel rispetto del principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale 
di cui all’Allegato n. 4/3 del D.lgs. 118/2011. 
 
Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e 
passivi, di pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è 
determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale. (c.2 art. 230 TUEL). 
 
L’attivo è diviso, seguendo il criterio della destinazione del bene rispetto all’attività dell’ente 
locale, in tre classi principali: le immobilizzazioni, l’attivo circolante, i ratei e risconti attivi. Il 
passivo invece distingue le varie fonti di finanziamento secondo la loro natura in 5 classi principali: 
patrimonio netto, fondi rischi ed oneri, trattamento di fine rapporto, debiti, ratei e risconti passivi. 
La classificazione delle voci patrimoniali si conclude con l’indicazione, nella sola sezione del 
passivo, dei conti d’ordine che rappresentano scritture di memoria ed informazioni su particolari 
operazioni realizzate nel corso della gestione. 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
I valori relativi ai beni mobili ed immobili del patrimonio attivo trovano corrispondenza nei valori 
espressi dagli inventari, che sono aggiornati annualmente. I beni immobili acquisiti al patrimonio 
sono valutati al costo secondo quanto prescritto dall’art. 230 del D.lgs. 267/2000. Il valore dei beni 
è stato inoltre incrementato in seguito alle manutenzioni straordinarie effettuate (art. 230, comma 
4, del D.lgs. 267/2000). 
 
Tali valori sono stati ammortizzati utilizzando i coefficienti previsti per tipologia di bene 
ammortizzabile di cui al principio contabile Allegato n. 4/3. 
 
CREDITI 
I crediti vengono rappresentati nello stato patrimoniale al presumibile valore di realizzo, 
attraverso apposito Fondo svalutazione Crediti portato a diretta diminuzione del valore nominale 
degli stessi. In tale voce sono compresi anche i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, 
sino al compimento dei termini di prescrizione (art. 230, c 5, del D.lgs. 267/2000) aggiornati sulla 
base dei nuovi costituiti nell’anno, delle eventuali eliminazioni per prescrizioni o sulla base degli 
incassi dell’anno relativi. 
 
L’importo dei crediti al 31.12.2018 è pari a €. 330.279,36.  

 
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Le disponibilità liquide corrispondono alla seguente voce: 
 
a) Conto di tesoreria, nel quale, nel rispetto delle regole della Tesoreria Unica, sono registrati i 
movimenti del conto corrente di tesoreria gestito dal tesoriere, unitariamente alla contabilità 
speciale di tesoreria unica presso la Banca d’Italia. Il relativo valore è pari ad €. 4.861.471,35 
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RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Non vi sono ratei e risconti attivi. 
 
PATRIMONIO NETTO 

 

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della 
struttura patrimoniale dell’Amministrazione pubblica. 
 
Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio sulla base 
di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del bilancio consuntivo. 
 
Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente 
utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del 
Consiglio. Al pari del fondo di dotazione, sono alimentate anche mediante destinazione degli utili 
di esercizio, con apposita delibera del Consiglio in occasione dell’approvazione del bilancio 
consuntivo. L’Amministrazione è chiamata a fornire un’adeguata informativa all’interno della 
relazione sulla gestione del Presidente/Sindaco dell’Amministrazione, sulla copertura delle 
perdite; in particolare, l’eventuale perdita risultante dal bilancio d’esercizio deve trovare 
copertura all’interno del patrimonio netto, escluso il fondo di dotazione. 
Qualora il patrimonio netto (escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto 
alla perdita d’esercizio, la parte eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a 
nuovo) al fine di assicurarne la copertura con i ricavi futuri. 
 
Per i comuni, la quota dei permessi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è destinata 
al finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve. 
 
Il valore finale del patrimonio netto ammonta ad € 9.226.732,90. 

 

 
FONDO PER RISCHI ED ONERI 
Comprende gli accantonamenti al 31.12.2018 per fondo oneri futuri pari a €. 141.938,67, come 
accantonato anche nel risultato di amministrazione 2018. 
 
DEBITI 
I debiti di finanziamento sono pari al residuo indebitamento dell’ente al 31.12.2018 per €. 
549.467,99. 
Gli altri debiti sono iscritti al valore nominale ed ammontano ad €. 616.036,91 pari al valore del 
totale residui passivi sul Titolo 1,2 e 7 al 31.12.2018. 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 
L’importo di €. 2.088.792,27 è determinato da: 
 
Risconti passivi: 
€. 2.088.792,27 relativi alla quota di contributi agli investimenti erogati da altre amministrazioni 
pubbliche. 
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2.3 - PIANO DEGLI INDICATORI SINTETICI CONSUNTIVO 2018 

 

In base all’art. 18 bis del D.Lgs n.118/2011 gli enti locali “devono adottare un sistema di indicatori 
semplici denominato piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio”. Con decreto del Mef 
del 22/12/2015 sono stati approvati due distinti modelli: il n.1 da compilare in fase di stesura del 
Bilancio di previsione e il n.2 da compilare per il rendiconto di gestione. Quest’ultimo indica i 
risultati e gli obiettivi raggiunti nell’esercizio finanziario mediante la trasformazione dei dati 
contabili in indici. 
In particolare gli indicatori individuano: la composizione dell’entrata e la capacità di riscossione e 
la composizione della spesa con la capacità di liquidare i debiti. Il piano degli indicatori rileva per 
ogni ente locale tutte le criticità e le potenzialità della gestione dell’entrate e delle spese, con una 
peculiare attenzione alla gestione di cassa al fine di evidenziare il grado di efficienza e di virtuosità 
degli enti. 
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